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Mercoledì 23 ottobre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI.

La seduta comincia alle 13.45.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e

di adeguamento della Strategia Energetica Nazionale

al Piano Nazionale Energia e Clima per il 2030.

Audizione di rappresentanti di WWF Italia, Legam-

biente e Greenpeace Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca BENAMATI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati

e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Mariagrazia MIDULLA, responsabile
clima e energia WWF Italia, Giuseppe
ONUFRIO, direttore esecutivo di Greenpe-
ace Italia, ed Edoardo ZANCHINI, vice-
presidente Legambiente, svolgono una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Luca
SQUERI (FI) e Tullio PATASSINI (LEGA),
nonché Gianluca BENAMATI, presidente.

Mariagrazia MIDULLA, responsabile
clima e energia WWF Italia, Giuseppe
ONUFRIO, direttore esecutivo di Greenpe-
ace Italia, ed Edoardo ZANCHINI, vice-
presidente Legambiente, rispondono ai que-
siti posti.
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Gianluca BENAMATI, presidente, rin-
grazia gli auditi per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 ottobre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.05.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 23 ottobre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico Alessia Morani.

La seduta comincia alle 15.05.

5-02095 De Menech: Sul futuro dello stabilimento

industriale di Mel nel bellunese.

La Sottosegretaria Alessia MORANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Roger DE MENECH (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta della
rappresentante del Governo, in particolare
per l’operatività dell’esecutivo in una vi-
cenda e in un settore complicato. Ricorda
che l’azienda oggetto dell’interrogazione in
titolo è un’azienda storica del territorio di
Belluno e rilevante per l’economia del
medesimo territorio. Sottolinea che la sua
interrogazione, sorta su impulso delle ma-
estranze dell’azienda, è datata 9 maggio
2019, periodo in cui si prefigurava una
crisi che ora è diventata concreta. Ritiene
essenziale cercare un punto di chiarezza

definitivo, con un piano industriale serio
per l’azienda, dopo precedenti gestioni che
hanno puntato solo al profitto. L’azienda,
situata in una valle dolomitica, va rilan-
ciata, con l’attuale o con un’altra pro-
prietà, anche per porre un freno al feno-
meno di spopolamento che purtroppo in-
teressa le valli del bellunese.

5-02669 Tommaso Foti: Sulla crisi industriale

della Selta Spa.

La Sottosegretaria Alessia MORANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Tommaso FOTI (FDI), replicando, rin-
grazia la rappresentante del Governo per
la sua risposta. Sottolinea come la Selta
sia una società d’eccellenza del settore
della cybersecurity, entrata in crisi a causa
di una gestione poco oculata. Rileva come
vada assolutamente evitata la vendita di
rami d’azienda, con il conseguente spac-
chettamento della società, al fine di non
disperdere il capitale umano della società
medesima, che si distingue per l’elevata
professionalità. Auspica quindi che, tra-
mite anche nuovi soci e nuovo capitale,
possa proseguire l’attività dell’azienda
nella sua interezza. Invita il Governo a
monitorare l’attività del Comitato di sor-
veglianza e dei Commissari.

5-02743 Costanzo: Sul progetto di rilancio dello stabi-

limento industriale di Riva di Chieri nel torinese.

La Sottosegretaria Alessia MORANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Jessica COSTANZO (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatta per l’esauriente ri-
sposta della rappresentante del Governo.
Ribadisce la preoccupazione per una si-
tuazione che si trascina da quindici mesi,
dopo il passaggio di un ramo dell’azienda,
e che registra un notevole ritardo nella
ripresa dell’attività, sia perché mancano
ancora i macchinari, sia perché non è
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ancora stato completato il lavoro di bo-
nifica dall’amianto. Intanto, però, sono
stati remunerati i soci, per circa un mi-
lione e mezzo di euro, dote lasciata dalla
precedente proprietà a condizione che fos-
sero riassunti i lavoratori. Invita quindi il
Governo a continuare a monitorare la
situazione, anche con iniziative come il
tavolo di crisi programmato oggi al Mini-

stero dello sviluppo economico, a tutela sia
dell’attività produttiva che dei lavoratori.

Gianluca BENAMATI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.

Mercoledì 23 ottobre 2019 — 146 — Commissione X



ALLEGATO 1

5-02095 De Menech: Sul futuro dello stabilimento industriale
di Mel nel bellunese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tavolo di confronto sulla Wanbao-Acc
si è tenuto il giorno 24 settembre 2019
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico tra tutte le parti interessate (tra cui
i rappresentanti della Regione, quelli del-
l’Azienda e le organizzazioni sindacali).

Nel citato incontro, gli Amministratori
di Wanbao hanno evidenziato la ridotta
marginalità delle produzioni italiane negli
ultimi anni, che ha indotto la proprietà
cinese a prendere la decisione di non
supportare più le perdite dello stabili-
mento di Mel.

Pertanto, è stato chiesto all’azienda di
prendere l’impegno di intraprendere un
percorso condiviso con il Ministero dello
sviluppo economico, con la Regione e con
le parti, al fine di elaborare un piano di
rilancio dello stabilimento veneto e sal-
varne le produzioni.

C’è dunque una grande attenzione del
Governo nei confronti di questa impor-
tante realtà produttiva per il territorio e
per il relativo settore produttivo in Italia.

Le organizzazioni sindacali, ricordando
i recenti licenziamenti e i sacrifici dei
lavoratori che sono stati fatti con la pro-
messa di un rilancio, hanno chiesto un
piano industriale di lungo periodo finaliz-
zato alla stabilizzazione delle produzioni
attraverso investimenti in innovazione di
prodotto e di processo e un potenziamento
delle attività di ricerca e sviluppo.

I vertici di Wanbao, di fronte all’atteg-
giamento di disponibilità dimostrata da

Governo e Regione a condividere un per-
corso di rilancio per l’azienda, hanno
chiesto un po’ di tempo per chiarire de-
finitivamente la loro posizione e per dare
la disponibilità ad intraprendere il per-
corso indicato dal Ministero dello sviluppo
economico.

L’Assessore al lavoro della regione Ve-
neto ha esortato l’azienda a utilizzare il
periodo richiesto per fornire garanzie di
continuità produttiva e di investimenti,
aggiungendo che, qualora non dovessero
concretizzarsi seri progetti di investi-
mento, la strada da intraprendere ritiene
debba essere quella dell’individuazione di
un nuovo soggetto investitore che garan-
tisca il mantenimento della produzione a
Mel – Borgo Valbelluna.

Informo, che il tavolo ministeriale è
stato riconvocato il prossimo 24 ottobre.
Nel frattempo è stato chiesto all’Azienda
di non intraprendere cambiamenti nelle
produzioni o nelle strategie commerciali.

Il Ministero dello sviluppo economico
seguirà, comunque, in modo attento l’evo-
luzione di questa vicenda al fine di af-
frontare le problematiche emerse, con l’o-
biettivo di individuare un percorso che
consenta di superare l’attuale momento di
crisi, verificando ogni possibile soluzione
affinché questa importante realtà produt-
tiva possa continuare ad operare nel ter-
ritorio della provincia di Belluno.
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ALLEGATO 2

5-02669 Tommaso Foti: Sulla crisi industriale della Selta Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come correttamente ricorda l’Onore-
vole interrogante, la società Selta S.p.a. è
una società italiana che opera nell’ambito
della cyber security e degli impianti ad alta
tecnologia digitale. Nelle sue sedi di Cadeo,
Tortoreto Lido, Roma e Avellino, sono
impiegati complessivamente 250 persone.

Nel dicembre 2018, la società, a seguito
di una importante esposizione debitoria,
ha sottoposto domanda di concordato pre-
ventivo.

Con sentenza dell’11 aprile 2019, il
Tribunale di Milano ha dichiarato lo stato
di insolvenza della società Selta, ai fini
dell’ammissione alla procedura di ammi-
nistrazione straordinaria e ha nominato i
Commissari Giudiziali, affidando loro la
gestione dell’impresa.

In data 13 maggio 2019, i Commissari
Giudiziali hanno depositato apposita rela-
zione contenente la descrizione puntuale
delle cause dello stato di insolvenza e una
valutazione positiva circa l’esistenza delle
condizioni di legge per l’ammissione alla
procedura di amministrazione straordina-
ria.

Con decreto 12 giugno 2019, il Tribu-
nale di Milano, anche alla luce del parere
del Ministero dello sviluppo economico, ha
dichiarato aperta la procedura di ammi-
nistrazione straordinaria della società.

Come ricordato dall’Onorevole interro-
gante, con decreto del 27 giugno 2019, il
Ministro dello sviluppo economico ha
provveduto alla nomina dei commissari
straordinari della società Selta nelle per-
sone degli stessi professionisti già designati
quali commissari giudiziali « al fine di
garantire la continuità dell’attività gestoria
nonché nell’ottica di ottimizzare le risorse
e valorizzare l’esperienza acquisita ».

In data 7 agosto 2019, i Commissari
Straordinari hanno depositato il pro-
gramma della procedura, redatto secondo
l’indirizzo della cessione dei complessi
aziendali.

L’Onorevole interrogante richiama inol-
tre l’impegno, preso il 21 marzo 2019
dall’allora Sottosegretario di Stato, a con-
vocare un tavolo di confronto presso il
MiSE per discutere della situazione della
società Selta.

Il tavolo è stato aperto in data 7 maggio
2019. Alla prima riunione hanno preso
parte i rappresentanti delle regioni
Abruzzo, Emilia-Romagna, Campania, La-
zio e Lombardia, i Commissari Giudiziali,
i rappresentanti di Federmanager, le rap-
presentanze sindacali e le RSU.

I Commissari Giudiziali, ai quali il
Tribunale di Milano ha conferito funzioni
di gestione ordinaria e di vigilanza del-
l’azienda, nonché delega a compiere tutti
quegli atti di ordinaria amministrazione
che sono finalizzati a salvaguardare le
attività aziendali, hanno riferito sull’an-
damento delle attività e hanno riscon-
trato punti deboli nella situazione di
immobilità (che ha causato perdite di
mercato).

Per contro, gli stessi Commissari hanno
sottolineato che le professionalità presenti
in azienda sono un importante asset da
valorizzare e sono fiduciosi sulla ripresa
aziendale.

In conclusione, tengo a sottolineare che
il tavolo presso il MiSE rimane attivo e
sarà riconvocato, su richiesta delle parti,
per far fronte ad eventuali ulteriori criti-
cità dovessero presentarsi (anche dopo
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l’aggiornamento della procedura), fermo
restando il ruolo e le competenze dei
Commissari Giudiziali in tale fase.

A tal proposito, per quello che attiene
l’operato dei Commissari Giudiziali, sotto-
lineo che il MiSE ne cura il monitoraggio

e che attualmente si è in attesa dell’e-
spressione del parere del Comitato di
Sorveglianza per il completamento dell’i-
struttoria del Ministero, finalizzata all’au-
torizzazione all’esecuzione del predetto
programma della procedura.
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ALLEGATO 3

5-02743 Costanzo: Sul progetto di rilancio dello stabilimento indu-
striale di Riva di Chieri nel torinese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Premetto che la vicenda riguardante lo
stabilimento ex Embraco di Riva di Chieri,
attualmente di proprietà della società Ven-
tures S.r.l., è già oggetto di attenzione da
parte del Ministero dello sviluppo econo-
mico.

I fatti che hanno caratterizzato il cam-
bio di gestione da Embraco a Ventures,
correttamente rappresentati dall’interro-
gante, hanno inizio a gennaio 2018,
quando la società Whirlpool decideva la
chiusura dello stabilimento di Riva di
Chieri con procedura di licenziamento
collettivo per 497 lavoratori.

Nei mesi successivi, a seguito di incon-
tri tra le Amministrazioni locali, regionali
e nazionali, si era addivenuti a una solu-
zione al problema occupazionale tramite
un progetto di reindustrializzazione del
sito piemontese, ritenuto solido e concreto.

Il 16 luglio 2018 è, quindi, avvenuto il
passaggio dall’azienda brasiliana a Ventu-
res con la concessione di 24 mesi di cassa
integrazione straordinaria, per permettere
la dismissione degli impianti esistenti e la
successiva installazione di quelli della
nuova gestione per la produzione di Robot
pulitori per pannelli fotovoltaici.

Il 22 ottobre 2018, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, con proprio
decreto direttoriale, ha approvato il pro-
gramma per riorganizzazione aziendale
relativamente al periodo dal 16/07/2018 al
15/07/2020 ed è stata autorizzata, per il
medesimo periodo, la corresponsione del
trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore di 413 lavoratori im-
piegati presso l’unità di Riva di Chieri.

Il 21 marzo 2019 si è svolto un tavolo
di confronto istituzionale presso il Mini-
stero dello sviluppo economico riguar-
dante la situazione produttiva e occupa-
zionale dello stabilimento ex Embraco, a
cui hanno partecipato i vertici dell’a-
zienda, gli enti locali e le organizzazioni
sindacali. L’incontro ha avuto il fine di
monitorare il processo di reindustrializza-
zione e supportare il riavvio delle attività
da parte della società Ventures, dopo l’ac-
quisizione (avvenuta nel luglio 2018).

In tale contesto, la proprietà ha con-
fermato l’intenzione di produrre in Italia,
internalizzando nello stabilimento in que-
stione la maggior parte delle proprie linee
di attività, che saranno realizzate attra-
verso forniture italiane. L’Amministratore
delegato della società ha, altresì, confer-
mato l’impegno a riassorbire tutti i 412
addetti di Riva di Chieri.

Pertanto, è evidente che le preoccupa-
zioni espresse dall’Onorevole interrogante
per la riuscita del citato piano di reindu-
strializzazione, scaturiscono dal fatto che
tuttora nello stabilimento piemontese la
produzione non è ripartita. Tra l’altro, ad
oggi, l’attesa ripresa occupazionale ri-
guarda soltanto 187 lavoratori rientrati
dagli esuberi.

In merito allo specifico quesito posto,
informo l’interrogante che proprio in que-
ste ore è in corso presso il Ministero dello
sviluppo economico il tavolo di confronto
tra le parti, convocato di nuovo al fine di
condividere e affrontare le problematiche
esposte, con l’intento di chiarire il futuro
dell’area produttiva in questione e salva-
guardare tutto il personale.

Mercoledì 23 ottobre 2019 — 150 — Commissione X




